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CRITERI PER L’ACCESSO A MUTUI AGEVOLATI DELL’ISTITUTO PER IL CREDITO 
SPORTIVO PER LA REALIZZAZIONE DI IMPIANTI SPORTIVI DI USO PUBBLICO. 
(legge regionale 8 ottobre 2002, n. 26 – articolo 10 comma 3) 

 
 
A) Indirizzo generale dell’intervento regionale: 

A1) migliore utilizzazione e potenziamento del patrimonio impiantistico esistente; 
A2) riequilibrio impiantistico territoriale e tipologico. 
 

B) Soggetti beneficiari ammessi al finanziamento regionale: 

Possono beneficiare dei contributi assegnati ai sensi della l.r. 26/02 – articolo 10 comma 3 - 
i soggetti di seguito indicati: 
B1) Enti Pubblici Locali ed altri Enti Pubblici (Regioni, Province, Comuni, Unioni di Comuni, 

Università degli Studi etc.); 
B2) Federazioni Sportive Nazionali riconosciute dal Comitato Olimpico Nazionale Italiano 

(C.O.N.I.); 
B3) Società e Associazioni Sportive, aventi personalità giuridica, riconosciute dal 

C.O.N.I.; 
B4) Enti di Promozione Sportiva, aventi personalità giuridica, riconosciuti dal CONI; 
B5) Società e le Associazioni Sportive affiliate ai predetti Enti di Promozione Sportiva, 

costituite senza fine di lucro, aventi personalità giuridica; 
B6) ogni altro Ente Morale che persegua, in conformità alla normativa che lo concerne e 

sia pure indirettamente, finalità ricreative e sportive senza fine di lucro (Parrocchie 
ed Enti Ecclesiastici, Enti Religiosi vari, etc.). 

 

C) Tipologia degli interventi ammessi al finanziamento regionale: 
C1) interventi relativi ad impianti sportivi esistenti: ristrutturazione, ammodernamento, 

ampliamento, completamento, riconversione, adeguamento tecnologico, manutenzione 

straordinaria, adeguamento alle normative sulla sicurezza e sull’abbattimento delle 
barriere architettoniche; 

C2) interventi di realizzazione di nuovi impianti sportivi; 
 

D) Tipologia delle spese ammesse al finanziamento regionale per la realizzazione degli 
interventi di cui al precedente punto C): 
D1) spese tecniche per la realizzazione dell’intervento (spese di progettazione, direzione 

lavori, ecc.); 
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D2) spese dovute ai lavori veri e propri per la realizzazione del progetto (materiali e 
relativa mano d’opera, ivi compresi i componenti e le strutture già realizzate in 
fabbrica); 

D3) spese per l’acquisto di attrezzature sportive, purchè di stretta pertinenza 
dell’impianto sportivo (ad esempio le porte dei campi di calcio/calcetto, le reti dei 
campi da tennis/pallavolo, i canestri dei campi di basket, ecc.); 

D4) spese per l’acquisto delle aree sulle quali dovranno essere realizzati gli impianti 
sportivi; 

D5) spese per l’acquisto di immobili da destinare ad attività sportive; 
D6) spese relative ad opere di non specifica destinazione sportiva purchè ritenute 

necessarie alle concrete esigenze ed alla funzionalità complessiva degli impianti 
sportivi. 

 
Relativamente alle spese sopra elencate per gli interventi di cui al precedente punto C), è 
possibile finanziare fino al 100% del costo dell’opera sportiva. 

 
E) Condizioni preliminari necessarie per l’ammissibilità al finanziamento regionale. 

Le richieste di finanziamento attinenti all’impiantistica sportiva ai sensi della L.R.26/02 – 
articolo 10 comma 3, devono soddisfare alcuni requisiti essenziali preliminari per poter 

essere ammesse all’istruttoria, ed in particolare devono: 
E1) essere presentate da uno dei soggetti previsti alla precedente lettera B); 
E2) riguardare la realizzazione di interventi (intero progetto o lotti funzionali dello 

stesso) aventi tipologia compresa tra quelle previste alla precedente lettera C); 
E3) essere relative ad interventi i cui lavori di realizzazione non siano ancora iniziati al 

momento di presentazione della domanda; 
E4) riguardare interventi conformi alle previsioni degli strumenti urbanistici vigenti (gli 

interventi ricadenti nei parchi dovranno essere conformi ai piani territoriali di 
coordinamento dei parchi); 

E5) essere relative ad impianti sportivi la cui fruizione è generalizzata, nel senso che 

deve essere garantita la possibilità di utilizzo dell’impianto da parte di tutti i 
cittadini indistintamente, previo pagamento (se previsto) della tariffa di utilizzo. 

 

F) Criteri di valutazione e selezione dei progetti (qualità progettuale dell’intervento 
definita in termini di punteggio). 
Le richieste di finanziamento per la realizzazione degli interventi previsti alla precedente 
lettera C), saranno valutate mediante l’attribuzione di punteggi che dovranno evidenziare la 
qualità dei progetti. 
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Conformemente a quanto previsto dalla programmazione regionale, saranno individuate con 
successivo provvedimento dirigenziale le tipologie qualitative (da scegliersi tra quelle sotto 
specificate) che concorreranno a definire la qualità progettuale dell’intervento. 
Saranno altresì individuati i punteggi minimi per l’ammissibilità dei progetti presentati. 
 
F1) Abbattimento delle barriere architettoniche 

Interventi di impiantistica sportiva che prevedono anche l’abbattimento delle 
barriere architettoniche: punti 10; interventi di impiantistica sportiva per i quali non 

sono previste opere di abbattimento delle barriere architettoniche: punti 0; 
 

F2) Adeguamento alle normative sulla sicurezza (vale solo per gli interventi di cui alla 
precedente lettera C1) 

Richieste di finanziamento relative ad interventi di impiantistica sportiva 
comprendenti opere di adeguamento alle normative per la sicurezza: punti 10; 
Richieste di finanziamento relative ad interventi di impiantistica sportiva non 

comprendenti opere di adeguamento alle normative per la sicurezza: punti 0; 
 

F3) Affidamento della gestione degli impianti 

Richieste di finanziamento relative ad impianti sportivi per i quali è in essere una 
convenzione di affidamento della gestione a terzi (per gli impianti da realizzare è 
necessaria una dichiarazione di impegno) della durata di almeno 5 anni: punti 10; 
Richieste di finanziamento relative ad impianti sportivi per i quali è in essere una 

convenzione di affidamento della gestione a terzi (per gli impianti da realizzare è 
necessaria una dichiarazione di impegno) della durata di almeno 3 anni: punti 5; 
Richieste di finanziamento relative ad impianti sportivi per i quali non sono in vigore 

convenzioni per l’affidamento della gestione a terzi: punti 0; 
 

F4) Aree parco 

Interventi ricadenti in aree parco: punti 5; 
Interventi non ricadenti in aree parco:punti 0; 
 

F5) Cantierabilità dei progetti presentati 

Progetto esecutivo (in conformità a quanto previsto dall’art. 16, comma 5, della legge 
n. 109/94): punti 10. 
Progetto definitivo (in conformità a quanto previsto dall’art. 16, comma 4, della legge 

n. 109/94): punti 5; 
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Progetto preliminare (in conformità a quanto previsto dall’art. 16, comma 3, della 
legge n. 109/94): punti 0; 
 

F6) Copertura finanziaria da parte del soggetto richiedente 
Il finanziamento richiesto andrà a coprire solo una parte del costo complessivo 
dell’intervento. 

La restante parte del costo dell’intervento dovrà essere sostenuta a cura del 
soggetto richiedente (autofinanziamento). 
In funzione del valore assunto dal rapporto tra la copertura di autofinanziamento 
rispetto al costo complessivo dell’intervento verrà assegnato un punteggio variabile 

da un minimo di 0 punti (nessuna disponibilità finanziaria) ad un massimo di 10 punti; 
 

F7) Distribuzione territoriale omogenea degli impianti 

 Richieste di finanziamento relative ad impianti sportivi la cui tipologia risulti già 
presente sul territorio, ma l’ubicazione non consente di raggiungere l’impianto in un 
tempo mediamente inferiore a 30 minuti: punti 5; 

 Richieste di finanziamento relative ad impianti sportivi la cui tipologia risulti già 
presente sul territorio, ma l’ubicazione consente di raggiungere l’impianto in un tempo 
mediamente inferiore a 30 minuti: punti 0 . 
 

F8) Energia pulita 
Interventi che prevedono l’utilizzo di fonti energetiche alternative di tipo pulito per 
la gestione dell’impianto: punti 7; 

Interventi che non prevedono l’utilizzo di fonti energetiche alternative di tipo pulito 
per la gestione dell’impianto: punti 0. 
 

F9) Gestione sostenibile degli impianti 
Richieste di finanziamento relative ad impianti sportivi per i quali risulti un risultato 
lordo di gestione a regime in attivo od in pareggio: punti 5; 
Richieste di finanziamento relative ad impianti sportivi per i quali risulti un risultato 

lordo di gestione a regime in passivo: punti 0; 
Nel caso di nuovi impianti da realizzare dovranno essere fatte delle ragionevoli 
previsioni. 
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F10) Grado di saturazione dell’impianto (vale solo per gli interventi di cui alla precedente 
lettera C1). 
Interventi su impianti sportivi esistenti aventi un grado di saturazione (n.° ore 

impegnate/n.° ore di apertura) superiore al 50%: punti 10; 
Interventi su impianti sportivi esistenti aventi un grado di saturazione (n.° ore 
impegnate/n.° ore di apertura) inferiore o uguale al 50%: punti 0. 

Il grado di saturazione dell’impianto è ricavato dal data base del censimento 
dell’impiantistica sportiva; nel caso in cui il suddetto indicatore non sia stato inseri to 
nel data base da parte delle amministrazioni comunali, non verrà attribuito alcun 
punteggio. 

 
F11) Pieno utilizzo dell’impianto 

Richieste di finanziamento relative ad impianti sportivi per i quali è in essere una 

convenzione con istituti scolastici (per gli impianti da realizzare è necessaria una 
dichiarazione di intenti) per l’utilizzo degli stessi per almeno 3 anni: punti 20; 
Richieste di finanziamento relative ad impianti sportivi per i quali è in essere una 

convenzione con altri soggetti (per gli impianti da realizzare è necessaria una 
dichiarazione di impegno) per l’utilizzo degli stessi per almeno 3 anni: punti 10; 
Richieste di finanziamento relative ad impianti sportivi per i quali non sono in vigore 
convenzioni per l’utilizzo degli stessi da parte di particolari soggetti: punti 0; 

In ogni caso per l’attribuzione dei punteggi dovranno essere chiaramente individuate 
le categorie dei soggetti che utilizzeranno l’impianto ed il periodo di utilizzo dello 
stesso. 

 
F12) Priorità dell’opera espressa dalla Provincia, finalizzata ad una distribuzione 

territoriale omogenea e razionale degli impianti sportivi. 

Priorità alta: punti 10; 
Priorità media: punti 5; 
Priorità bassa: punti 0. 
 

F13) Recupero di aree industriali dismesse 
Interventi per la cui realizzazione è previsto il recupero di aree industriali dismesse: 
punti 5; 

Interventi per la cui realizzazione non è previsto il recupero di aree dismesse: punti 
0; 
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F14) Tipologia dell’intervento da realizzare 

Intervento riguardante esclusivamente impianti polivalenti (tipologia di impianti 

sportivi sulla cui superficie di gioco è possibile svolgere più di un’attività sportiva): 
punti 20; 
Intervento riguardante impianti monovalenti e polivalenti: punti 10; 

Intervento riguardante esclusivamente impianti monovalenti (tipologia di impianti 
sportivi sulla cui superficie di gioco è possibile svolgere una sola attività sportiva): 
punti 0. 
 

F15) Valenza territoriale dell’intervento 
Richieste di finanziamento per la realizzazione di interventi di valenza 
prevalentemente sovracomunale: punti 10; 

Richieste di finanziamento per la realizzazione di interventi di valenza 
prevalentemente comunale: punti 0; 
Per valenza territoriale deve intendersi quella relativa all’utilizzo dell’impianto, ossia 

se l’utilizzo dell’impianto sportivo o la previsione di utilizzo (per i nuovi impianti da 
realizzare) è prevalentemente da parte di residenti nel comune di ubicazione 
dell’impianto oppure di residenti in altri comuni. 
 

 
G) Revoca dei contributi. 

L’agevolazione finanziaria concessa da Regione Lombardia ai soggetti previsti dalla 
precedente lettera B) per la realizzazione degli interventi di cui alla precedente lettera C) 
potrà essere successivamente revocata dal dirigente competente della Giunta regionale 
della Lombardia nei seguenti casi: 
G1 Realizzazione di opere difformi da quelle ammesse al finanziamento; 
G2 Realizzazione di opere non eseguite secondo le regole dell’arte (mancato rilascio del 

certificato di regolare esecuzione da parte del tecnico all’uopo incaricato); 
G3 Mancato rispetto delle procedure e dei criteri previsti dalla normativa statale e/o 

regionale; 
G4 Mancato rispetto dei tempi concessi per la realizzazione delle opere ammesse a 

finanziamento. 
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H) Controlli da parte dell’Amministrazione Regionale. 
L’amministrazione regionale effettuerà controlli a campione sugli interventi finanziati al 
fine di accertare la conformità delle opere realizzate rispetto alla documentazione di 

progetto presentata. 
 
 

IL SEGRETARIO 


